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Massimo Cellino ha avuto il
Coronavirus. Così l’emitten-
te televisiva Sardegna Uno
ha lanciato la notizia-bomba
nel suo telegiornale serale.
Un annuncio rimbalzato da
Cagliari, dove attualmente il
patron biancazzurro si trova
con la famiglia, fino a Bre-
scia, dove stava fino a dieci
giorni fa.

Cellino si trova a Cagliari do-
po aver fatto tre settimane di
quarantena a Brescia. Per
passare Pasqua in Sardegna

con la sua famiglia ha preso
un aereo privato. Dopo due
settimane in isolamento a Ca-
gliari è stato in ospedale a fa-
re dei controlli. Anche sua fi-
glia avrebbe avuto il virus.

Sardegna Uno - il cui lancio
è stato ripreso dai maggiori
siti di informazione - ha rac-
contato come il presidente
sia stato avvistato casualmen-
te tra i reparti dell’ospedale
Santissima Trinità di Caglia-
ri. La stessa struttura alla
quale proprio Cellino ha do-
nato cinquanta respiratori,
alcuni già arrivati ed utilizza-
ti, altri in arrivo dall’Ameri-

ca. Il presidente del Brescia
si sarebbe presentato sponta-
neamente all’ospedale di Ca-
gliari per sottoporsi ad un
tampone risultato essere ne-
gativo.

La positività di Cellino sa-
rebbe emersa da un’analisi
sierologica. Gli esami effet-
tuati hanno rilevato la pre-
senza degli anticorpi al Co-
vid-19.

CHILOHAINCONTRATOnel re-
parto ha definito Cellino
«sorridente: ora sta bene».
«L’ex presidente rossoblù è
uscito da un incubo - le paro-

le del servizio tv -. Il presiden-
te era risultato positivo al Co-
ronavirus». Secondo la rico-
struzione fornita dall’emit-
tente lo stesso Massimo Celli-
no avrebbe specificato d’esse-
re «totalmente asintomati-
co: non ho avuto nemmeno
la tosse». Tante le tappe inter-
corse fino a questo clamoro-
so annuncio, non commenta-
to dal club per vie ufficiali.

Tante cose sono cambiate
nel giro di un mese e mezzo.
A inizio marzo Cellino voleva
che la Serie A continuasse:
«Recuperiamo le partite, al-
trimenti si rischia di falsare il

campionato». Quando il vi-
rus ha preso il sopravvento, il
presidente ha preso atto al
punto da porsi in prima linea
fra i club decisi a fermare tut-
to: «Chiudiamo qui la stagio-
ne». Nel mezzo non sono
mancati i colpi di scena. Co-
me quando, nel pieno dell’e-
mergenza Covid-19, il patron
del Brescia ha reputato neces-
sario convocare gli staff eso-
nerati di Grosso e Corini in
vista di una rapida ripresa de-
gli allenamenti. Poche ore do-
po la sede del club ha chiuso
per la positività di due dipen-
denti. Era il 18 marzo. A Ca-

gliari il patron del Brescia è
volato dieci giorni fa. Giorni
vissuti in isolamento. Una ri-
costruzione che trova verità
nelle dichiarazioni rilasciate
dallo stesso Cellino all’Unio-
ne Sarda del 15 aprile. Qua-
rantena vissuta ancor prima
a Brescia, nella sua casa di Pa-
denghe.

ERA IL 22 MARZO quando, al
Corriere dello Sport, Cellino
dichiarava d’aver avuto la feb-
bre per tre giorni e d’essersi
messo autonomamente in
quarantena. L’annuncio tele-
visivo di Sardegna Uno ha

chiuso un cerchio. Nel servi-
zio televisivo si sono indaga-
te le emozioni del numero
uno del Brescia: «Questo è il
primo periodo, dopo non so
quanti anni, che mi sono pre-
so una pausa. Non è stato faci-
le, questo momento mi ha ri-
cordato un altro periodo diffi-
cile della mia vita. Ora non
parlatemi di calcio, sono stu-
fo di rilasciare dichiarazioni.
Facciano quello che voglio-
no». A maggior ragione resta
salda la sua posizione nel
fronte del no alla ripresa del
campionato.•
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SERIE C. Il direttivo della Lega proporrà la soluzione il 4 maggio nell’assemblea in call conference

LaCsiferma,Pasiniapplaude
«Nonèpossibileriprendere»
«Versoi play-offa sorteggio?Nonso sealla finesaranno accettati...»
Sergio Zanca

Stop al campionato di Serie
C, promozione in B delle
squadre al comando della
classifica (e di una quarta me-
diante sorteggio), blocco del-
le retrocessioni. È la soluzio-
ne che il direttivo della Lega
Pro intende proporre ai rap-
presentanti delle 60 società
nell’assemblea che si terrà il
4 maggio in call conference.

Il gruppo, guidato da Fran-
cesco Ghirelli, e composto da
Cristina Capotondi, Jacopo
Tognon, i due vice, Gianfran-
co Andreoletti (patron
dell’Albinoleffe), Alessandro
Brunelli (Ravenna), Salvato-
re Caiata (Potenza), Alessan-
dro Marino(Olbia), Floriano
Noto (Catanzaro) e Filippo
Tagliagambe (Pontedera), si
è riunito ieri mattina in colle-
gamento video. L’epidemia
da Coronavirus ha bloccato il
mondo intero, e, in Italia, per
riprendere a giocare a calcio
occorrerebbe adottare solu-
zioni troppo complicate. Da
qui l’orientamento a chiude-
re l’attività, quando al termi-
ne del campionato mancano
12 giornate e gli spareggi, pro-
muovendo le compagini at-
tualmente in testa, vale a dire
il Monza di Cristian Brocchi

(girone A), il Vicenza di Mim-
mo di Carlo (B) e la Reggina
di Domenico Toscano (C), e
una quarta.

QUESTO il documento sul
quale l’assemblea dei 60 club
verrà chiamata a confrontar-
si, e da inviare poi al Consi-
glio federale per il definitivo
ok. Primo punto: definitiva
sospensione del campionato
di C. Secondo: blocco delle re-

trocessioni in D. Terzo: pro-
mozione di quattro squadre,
cioè le tre al comando della
classifica, e un’altra tramite
sorteggio tra quante avrebbe-
ro diritto di partecipare ai
play off. All’inizio, comun-
que, si discuterà del piano
strategico: cosa riformare, e
quali costi tagliare.

Soddisfazione per la linea
emersa è stata espressa dal
presidente della Feralpisalò.

«Credo non esistano le condi-
zioni per la ripresa del cam-
pionato di Serie C –comme-
nta Giuseppe Pasini-. Non è
una questione di volontà, ma
di impraticabilità. Concordo
quindi con l’idea, se sarà for-
malizzata, di non ripartire
con le gare».

Nelle ore scorse la Figc ave-
va emesso un comunicato in
cui parlava di una futura ri-
presa per fasce: prima la Se-

rie A, poi la B e alla fine la C.
Con la raccomandazione, tra
l’altro, di sanificare i luoghi
per l’allenamento (centro
sportivo, palestre, spogliatoi)
e l’albergo del ritiro.

«Le soluzioni proposte dal-
la Figc – sostiene Pasini - non
possono andare bene per tut-
ti, a maggior ragione in Serie
C, dove forse poche società
hanno strutture adeguate
per tenere i giocatori in sicu-
rezza dal virus. E non parlo
solo delle piccole piazze, ma
anche delle grandi. Il 4 mag-
gio vedremo che decisioni sa-
ranno prese anche riguardo
alle richieste fatte al Governo
per sostenere i nostri club».

E ancora: «La proposta di
promuovere laprima di ognu-
no dei tre gironi e il blocco
delle retrocessioni, lanciata
tra l’altro da me nell’ultima
assemblea, sembra la soluzio-
ne più corretta. Su un even-
tuale sorteggio per la quarta
credo che chi uscirà dall’urna
potrà ritenersi davvero mol-
to molto fortunato. E non è
detto che tale scelta venga ac-
cettata», conclude il presi-
dente dei gardesani.

«La situazione psicologica
si è aggravata –ha dichiarato
in serata Ghirelli-. Quando
cresce l'ansia, il calcio diven-
ta più fragile perché non si
riesce a ragionare come pri-
ma. C'è una fascia di località,
che inizia a Novara e termina
a Bergamo, passando per
Alessandria, Crema, Piacen-
za e Salò in cui è dura parlare
diriprendere col pallone. Tut-
ti hanno voglia di tornare a
giocare, ma dobbiamo essere
realisti e mettere chiunque
nella condizione, sanitaria
ed economica, di farlo».•
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SERIEA.Lanotizia è rimbalzataierida Cagliari, doveil presidentesi trovain quarantenada una decina di giorni:era tornato sull’isolaperle festepasquali
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Ildocumento
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Ghirellideciso:
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